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Gore s’affida alla lobby ebraica
Candidato vice sarà il senatore Joseph Lieberman
WASHINGTON Comunque vada-
no le cose a novembre quando gli
americaniandrannoalvoto,lano-
tizia è destinata a ritagliarsi uno
spazio perlomeno nella storia de-
gliStatiUniti.Perlaprimavoltain-
fatti un rappresentante della co-
munità ebraica, il senatore Joseph
Lieberman, 58 anni, scende in
campo nelle vestidi candidato de-
mocratico alla vice presidenza ac-
canto all’aspirante successore di
Clinton, Al Gore. È stato appunto
quest’ultimoaprendereladecisio-
ne e a comunicarla all’interessato
che ha accettato l’investituraapo-
chi giorni dalla Convention de-
mocratica.La primauscitapubbli-
cadelnuovo«ticket»democratico
potrebbe avvenire oggi stesso a
Nashville nelTennessee, terrad’o-
rigine dei Gore. La decisione di
lanciareLiebermanèstatapresada
AlGorenelcorsodiunverticenot-
turnoconisuoiprincipalicollabo-
ratoritraiqualifiguranol’exsegre-
tariodiStatoWarrenChristopher,
il cognato Frank Hunber, la con-
sorte Tripper e il capo dello staff
che cura la campagna elettorale
BillDaley.Oltreallanovitàrappre-

sentata dal fatto che Lieberman è
di religione ebraica ed è anche un
ebreoortodossocheosserva ilSab-
bath, l’indicazione dei democraa-
tici rappresenta un tentativo di
sfondare al centro e raccogliere
consensi tra il vastissimo ceto me-
dio americano. Basta infatti dare
un’occhiataalcurriculumdelcan-
didato per capire i suoi orienta-
menti. Liebermanèstatoministro
della Giustizia nel Connecticut ed
è stato eletto due volte nel Senato
di Washington. La stampa ameri-
canalodescrivecomeun«newde-
mocrat» di destra, apprezzato ne-
gli ambienti del Pentagono. Lie-
berman è così moderato che il go-
vernatore repubblicano dello sta-
to dove è stato eletto, John Ro-
wland,nonhaavutotimoreadefi-
nire il senatore democratico «un
mio grande amico» anche se a no-
vembre sosterrà il suo avversario.
La legge del Connecticut infatti
permette a Lieberman di presen-
tarsisiaperlaCasaBiancacheperil
Senato: in caso di una vittoria del
«ticket» democratico, e di rielezio-
ne di Lieberman al Congresso, do-
vrà essere il governatore Rowland

a nominare un nuovo senatore fi-
noalleprossimeelezioninel2002.
Gli americani conoscono tuttavia
l’aspirante vice presidente soprat-
tuto perchè in occasione del Se-
xgate che rischiò di travolgere il
presidente Clinton, fu il primo tra

gli esponenti del campo democra-
tico a prendere le distanze dalla
Casa Bianca in modo netto. Si
spinse infatti a definire il compor-
tamento del presidente non solo
«inopportuno, ma anche immo-
rale». Più volte nel mirinodel can-
didato democratico anche il cine-

ma e la pornografia. Sul piano in-
ternazionale si è distinto per l’ap-
poggio dato all’amministrazione
quando Clinton decise di schiera-
re i soldati americani nei Balcani e
quando gli Stati Uniti decisero di
effettuare una massiccia vendita
di armi all’Arabia Saudita per met-
tere in guardia l’Irak di Saddam.
Per quanto riguarda la politica in-
terna il senatore del Connecticut
si è sempre espresso per un estre-
mo rigore amministrativo e per la
riduzionedelle imposteper leclas-
si medie. È favorevole all’aborto e
si è schierato per un più stretto
controllo sulla vendita di armi.
LiebermanrispettaappuntoilSab-
bathebraico.

Severràelettoassiemead
AlGore sarà tuttaviaunvice-presi-
dente a tempo pieno, in molte oc-
casioni ha infatti dichiarato che
anche tra venerdì sera e sabato se-
ra, durante cioè il riposo previsto
dalla religione ebraica è disposto a
lavorareperdifendere«il rispettoe
laprotezionedellavitaedelbenes-
sere umani». È probabile che il la-
voro alla Casa Bianca rientri ap-
punto in questa fattispecie. Lie-

berman, per quanto critico verso
Clinton sulla faccenda della stagi-
sta Monica Lewinsky, è amico di
vecchia data dell’inquilino della
Casa Bianca. Entrambi hanno ef-
fettuatoi lorostudinellaprestigio-
sa università di Yale dove l’aspi-
rante vice-presidente si è laureato
inlegge.LadecisionediAlGoreha
incontrato commenti favorevoli
nell’ambiente democratico.
«Queste elezioni saranno una bat-
taglia per la conquista del centro -
ha spiegato il leader della mino-
ranza democratica, Thomas Da-
schle - con il ticket Gore-Lieber-
man, siavràunarealeopportunità
per idemocratici».Unaltrofattore
importante è quello religioso: do-
po essere stati i primi a nominare,
ed eleggere, un presidente cattoli-
co, John Kennedy, ora i democra-
tici scelgono per la prima volta un
candidato alla vice presidenza di
origine ebraica. Un modo per ri-
spondere agli slogan «inclusivi»
che Bush ha lanciato alla conven-
tiondiFiladelfiadovehacercatodi
mostrare un partito repubblicano
meno «wasp» di quanto tradizio-
nalmentesiastato.

Germania: nuove violenze dei neonazisti
Il governo promuove una campagna contro xenofobia e antisemitismo
ROMA Dalle autorità pubbliche
arrivano i primi segnali di reazio-
ne: il governo federaleha fatto an-
nunciareieri,daunsuoportavoce,
la promozione di una campagna
contro la nuova ondata di antise-
mitismo e di xenofobia che sta fa-
cendoripombiarelaGermanianel
clima angoscioso dei primi anni
’90. Ma intanto le violenze, gli at-
tentati, le minacce non si ferma-
no. La cronaca delle ultime ore re-
gistra una escalation impressio-
nante.AGotha, inTuringia,undi-
ciassettenne (la polizia non ha vo-
luto precisare se straniero) è stato
aggredito da un gruppo di skin-
heads, che gli hanno inferto ferite
molto gravi. Nelle stesse ore, poco
lontano,aGera,unabandadineo-
nazisti è stata bloccata dalla poli-
zia.Laseraprima,nellastessacittà,
eranostati aggrediti e feritiduepa-
kistani.

Gravissimo l’episodio
avvenuto a Bamberga, in Baviera,
dove gli artificieri hanno disinne-
scato una bomba che era stata col-
locata inunristorante. Il localeap-
partiene a una famiglia il cui capo-
stipite, morto undici anni fa, era
ebreo. La polizia, confermando la
validità delle critiche di quanti la
accusano di minimizzare regolar-
mentegliepisodicriminalidicuisi
rendono protagonisti personaggi
dell’estremadestra,hapensatobe-
ne di sostenere che la matrice del-

l’attentato«nonèancorachiara».

A conferma del carattere
apertamente antisemita (più an-
cora che nel passato) delle violen-
zediquestigiornièarrivataierino-
tizia di due nuove profanazioni di
cimiteri ebraici. Sono avvenute a
Dielkirchen, nei pressi di Kaiser-
lautern (Renania-Palatinato) e a
Rockenhausen, in Baviera. La cir-
costanza non è certo tale da tran-
quillizzare i circa 85 mila membri
della comunità ebraica di Germa-
nia, il cui presidente Paul Spiegel-
nei giorni scorsi ha evocato addi-
rittura lo scenario di un abbando-
no in massa del paese. Né ha con-
tribuito a rasserenare gli animi la
notizia, diffusa ieri da ungiornale,
che la già impressionante pano-
plia dei siti ispirati al nazismo in
Internet si è arricchita, con tanto
di autorizzazione, di un indirizzo
elettronico intitolato «Heil-Hi-
tler.de».

E‘ inquestoclimache, ie-
ri pomeriggio, il portavoce del go-
verno Uwe-Karsten Heye ha an-
nunciato la promozione dell’ini-
ziativa«Mostrareilpropriovolto».
Personalità politiche, sindacalisti,
uomini di chiesa, artisti e perso-
naggi dello spettacolo verranno
invitati a pronunciarsi pubblica-
mentecontrolaxenofobiael’anti-
semitismo. L’iniziativa dovrebbe
sfociare, in autunno, inunamani-
festazioneaBerlino.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Le idee antisemite sono
l’anticameradell’odiodellademo-
craziaedellaconvivenza.Ladifesa
della democrazia e di una società
multietnica in Germania, così co-
me in Italia o in Francia riguarda
tutti e non solo gli ebrei. Perché il
filone di xenofobia che percorre
l’Europa non si alimenta solo di
antisemitismo ma anche di odio
viscerale per tutti coloro che sono
diversi per colore della pelle, o per
religione o per scelte sessuali». A
sostenerloè ilprofessorAmosLuz-
zato, presidente dell’Unione delle
Comunità ebraiche italiana: «To-
gliamoci di testa l’idea, autocon-
solatoria - sottolinea Luzzato - che
i popoli latini, e tra questi quello
italiano,sianoimmunidatenden-
zexenofobeeantisemite.Purtrop-
po non è così e sarebbe un tragico
erroreritenerechequestofenome-
nosia“prerogativa”nefastadei te-
deschi».

Professor Luzzato, il capo della
Comunità ebraica tedesca Paul

Spiegelhalanciatoundrammati-
co grido d’allarme sull’ondata di
antisemitismo che torna a scon-
volgerelaGermania.

«A preoccupare è soprattutto il si-
lenzio dell’opinione pubblica te-
desca. Il messaggio lanciato da
Spiegel è chiaro: noi ebrei voglia-
mo stare in Germania e intendia-
mo ricostruire una Comunità
ebraica ancora più forte. Il proble-
ma è capire se l’opinione pubblica
tedesca vuole anch’essa avere una
Comunità ebraica forte e radicata.
Ilproblemaèquesto.Eitantisilen-
zi che finora hanno accompagna-
tol’appellodiSpiegel, lascianopo-
cospazioall’ottimismo».

Esiste dunque un’emergenza-
Germania nella lotta all’antise-
mitismo?

«Quello che accade in Germania è
molto preoccupante, ma sarebbe
un tragico errore ritenere che le
forze xenofobe, razziste e antise-
mite siano una triste “prerogati-
va”tedesca.Èsoloun’illusioneau-
toconsolatricepensarecheipopo-
li latini,e traquesti ilpopoloitalia-
no, siano immuni da xenofobia e

razzismo.È larealtàdi tutti igiorni
adimostrareilcontrario.Sedavve-
ro vogliamo contrastare questa at-
mosfera di violenza che investe
l’Europa dobbiamo insistere su
due elementi: sulla costruzione di
un’Europa democratica in tutti i
sensi e sull’attivitàdi educazionee
di formazionedellenuovegenera-
zioni. Quello che lamentiamo in
Germania è l’indifferenza e la in-
capacità di mobilitarsi della socie-
tà civile. Ma questa mancanza di
reazione avviene anche da noi. Se
indignazione c’è essa investe solo
le élitepolicheeculturali.Ciònon
basta, non può bastare per isolare
ilfenomenoxenofobo».

Qual è il segno di fondo di questa
nuovaondatadiantisemitismo?

«È la paura delle diversità, è la rea-
zioneviolentadirigettoaiprocessi
ditrasformazionemultietnicadel-
la società europea. Nel mirino del-
l’intolleranza non ci sono solo gli
ebrei ma tutti quelli che sono por-
tatori di diversità, dal colore della
pelle,allesceltereligioseosessuali.
Contro tutto questo non basta la
pur indispensabile azione di poli-
zia ma occorre, in primo luogo,
un’opera dieducazionecivicae ci-
vile da parte dell’intera società. I
democratici europei non possono
lasciare ai soli ebrei l’immane
compitodifareargineaquestipro-
cessi che minano le basi stessedel-
laconvivenzaedellademocrazia».

L’INTERVISTA

Luzzato: mi spaventa il silenzio
dell’opinione pubblica


